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Il presente Piano di Azioni Positive ha come scopo l’adozione delle misure volte ad eliminare 

ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere e che di fatto impedisca il 

godimento pieno dei diritti umani e delle libertà fondamentali.  

 

Le azioni positive in generale sono dirette ad incentivare:  

• l’eliminazione delle disparità nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi 

di mobilità;  

• il superamento di situazioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti 

diversi, a seconda del sesso, ovvero nel trattamento economico e retributivo;  

• la promozione dell’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli 

nei quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati 

ed nei livelli di responsabilità;  

• la promozione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 

tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore 

ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.  

 

Le azioni positive sono misure “speciali”, in quanto non generali, ma specifiche e ben definite, 

che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia 

diretta che indiretta, e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di 

trattamento tra uomini e donne.  

 

Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale intende 

favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità sia nello svolgimento 

del lavoro quotidiano e nelle opportunità di carriera professionale.  

 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, volte a 

rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale.  

 

Il Comune di Rosta:  

- con Delibera di Giunta Comunale del 09 settembre 2011 n. 109, ha costituito il Comitato 

Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni, in attuazione delle disposizioni di cui alla Legge 4/11/2010, n. 183 e della 

direttiva della presidenza del Consiglio dei Ministri 4/3/2011;  

- con Delibera di Giunta Comunale del 24 febbraio 2011, n. 15 ha approvato il piano triennale 

di azioni positive a favore delle pari opportunità per il triennio 2011-2013;  

- con Delibera di Giunta Comunale del 27 febbraio 2014, n. 22 ha approvato il piano triennale 

di azioni positive a favore delle pari opportunità per il triennio 2014-2016; 

- con Delibera di Giunta Comunale del 2 febbraio 2017, n. 7 ha approvato il piano triennale di 

azioni positive a favore delle pari opportunità per il triennio 2017-2019; 

 

 

Il Piano triennale di Azioni Positive 2020-2022, in uno spirito di continuità con il precedente 

Piano 2017-2019, rappresenta uno strumento teso ad offrire a tutte le lavoratrici ed ai 

lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e 

attento a prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere, disagio e discriminazione.  

 

 

PROGETTO AZIONE POSITIVA 

Garantire il rispetto delle pari opportunità 

nelle procedure di reclutamento del personale 

e negli organismi collegiali. 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle 

commissioni di concorso e selezione, la 

presenza di almeno 1/3 dei componenti di 

ciascun genere e a richiamare 

espressamente nei bandi di 



concorso/selezione il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità. 

2. Nei casi in cui siano previsti specifici 

requisiti fisici per l’accesso a particolari 

professioni, il Comune si impegna a 

stabilire requisiti rispettosi e non 

discriminatori delle naturali differenze di 

genere. 

3. Non ci sono posti in dotazione organica 

che siano prerogativa di soli uomini o sole 

donne; nello svolgimento del ruolo 

assegnato, il Comune di Rosta valorizza 

attitudini e capacità professionali di 

entrambi i generi. 

4. Ai fini della nomina di altri organismi 

collegiali interni al Comune, composti 

anche da lavoratori, l’impegno è di 

richiamare l’osservanza delle norme in 

tema di pari opportunità con invito a tener 

conto dell’equa presenza di entrambi i 

generi nelle proposte di nomina. 

 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra 

responsabilità familiari e professionali. 

1. Consentire temporanee personalizzazioni 

dell’orario di lavoro di tutto il personale, in 

presenza di oggettive esigenze di 

conciliazione tra la vita familiare e la vita 

professionale, determinate da necessità di 

assistenza di minori, anziani, malati gravi, 

diversamente abili ecc. Tali 

personalizzazioni di orario saranno 

preventivamente valutate in 

collaborazione con il Comitato unico di 

garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni e dovranno 

essere compatibili con le esigenze di 

funzionalità dei servizi. 

2. Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al 

meglio delle ferie e dei permessi a favore 

delle persone che rientrano in servizio 

dopo una maternità, e/o dopo assenze 

prolungate per congedo parentale, anche 

per poter permettere rientri anticipati. 

 

Monitorare i percorsi di assunzione, carriera, 

formazione e mobilità dei dipendenti. 

1. Utilizzare sistemi premianti selettivi, 

secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli 

attraverso l’attribuzione selettiva degli 

incentivi economici e di carriera, nonché 

delle progressioni economiche, senza 

discriminazioni di genere. 

2. Promuovere la partecipazione delle donne 

ad iniziative e corsi di formazione specifici. 

3. Verificare che i criteri per le progressioni di 

carriera non siano ostacolo alla pari 

opportunità tra donne e uomini. 

 

 


